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MARIA SS. MADRE DI DIO
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LA PERSONA UMANA, CUORE DELLA PACE
Nella chiesa di s. Pietro, monastero delle benedettine

Canto iniziale

I CIELI NARRANO  (salmo 19)

I cieli narrano la gloria di Dio /e il firmamento annuncia l’opera sua.

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia.

Il giorno al giorno ne affida il messaggio,/la notte alla notte ne trasmette notizia,

non è linguaggio, non sono parole, /di cui non si oda il suono.

Là pose una tenda per il sole che sorge: /è come uno sposo dalla stanza nuziale,

esulta come un prode che corre /con gioia la sua strada.

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo /e la sua corsa l’altro estremo raggiunge.

Nessuna delle creature potrà /mai sottrarsi al suo calore.
La celebrazione ha inizio senza il segno della croce, ma con l’invito alla lode del Signore, per evidenziare la sua funzione propedeutica alla celebrazione eucaristica che avverrà nella Concattedrale.

P
Lodiamo il Signore perché è buono.

T
Perché eterna è la sua misericordia.
G
Il papa Benedetto XVI ha indicato per la giornata della pace del 1° gennaio 2007il tema “LA PERSONA UMANA, CUORE DELLA PACE”, dicendosi “convinto che rispettando la persona si promuove la pace, e costruendo la pace si pongono le premesse per un autentico umanesimo integrale”. Con lui ci poniamo in ascolto del testo della Genesi che è a fondamento della visione cristiana dell’uomo.

L1
Dal libro della Genesi (1,25b-31).

E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: "Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra".

Dio creò l’uomo a sua immagine;

a immagine di Dio lo creò;

maschio e femmina li creò.

Dio li benedisse e disse loro:

"Siate fecondi e moltiplicatevi,

riempite la terra;

soggiogatela e dominate

sui pesci del mare

e sugli uccelli del cielo

e su ogni essere vivente,

che striscia sulla terra".

E Dio disse: "Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo. A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde". E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona. E fu sera e fu mattina: sesto giorno.

Parola di Dio.

L2
Dal messaggio per la giornata mondiale della pace del papa Benedetto XVI.

“Creato ad immagine di Dio, l'individuo umano ha la dignità di persona; non è soltanto qualche cosa, ma qualcuno, capace di conoscersi, di possedersi, di liberamente donarsi e di entrare in comunione con altre persone. Al tempo stesso, egli è chiamato, per grazia, ad un'alleanza con il suo Creatore, a offrirgli una risposta di fede e di amore che nessun altro può dare al posto suo”.

L3
“Il criterio cui deve ispirarsi tale risposta non può che essere il rispetto della “grammatica” scritta nel cuore dell'uomo dal divino suo Creatore. In tale prospettiva, le norme del diritto naturale non vanno considerate come direttive che si impongono dall'esterno, quasi coartando la libertà dell'uomo. Al contrario, esse vanno accolte come una chiamata a realizzare fedelmente l'universale progetto divino iscritto nella natura dell'essere umano”.

Salmo 1 (cantato dalle monache bedettine)

Beato l'uomo che non segue il consiglio degli empi, †

non indugia nella via dei peccatori *

e non siede in compagnia degli stolti; 


ma si compiace della legge del Signore, *

la sua legge medita giorno e notte. 

Sarà come albero piantato lungo corsi d'acqua, *

che darà frutto a suo tempo 

e le sue foglie non cadranno mai; *

riusciranno tutte le sue opere. 


Non così, non così gli empi: *

ma come pula che il vento disperde; 

perciò non reggeranno gli empi nel giudizio, *

né i peccatori nell'assemblea dei giusti. 


Il Signore veglia sul cammino dei giusti, *

ma la via degli empi andrà in rovina.

L2
Dal messaggio per la giornata mondiale della pace del papa Benedetto XVI.

 “Il dovere del rispetto per la dignità di ogni essere umano, nella cui natura si rispecchia l'immagine del Creatore, comporta come conseguenza che della persona non si possa disporre a piacimento (…) Il rispetto del diritto alla vita in ogni sua fase stabilisce un punto fermo di decisiva importanza: la vita è un dono di cui il soggetto non ha la completa disponibilità. Ugualmente, l'affermazione del diritto alla libertà religiosa pone l'essere umano in rapporto con un Principio trascendente che lo sottrae all'arbitrio dell'uomo. Il diritto alla vita e alla libera espressione della propria fede in Dio non è in potere dell'uomo”.

L3
“All'origine di non poche tensioni che minacciano la pace sono sicuramente le tante ingiuste disuguaglianze ancora tragicamente presenti nel mondo. Tra esse particolarmente insidiose sono, da una parte, le disuguaglianze nell'accesso a beni essenziali, come il cibo, l'acqua, la casa, la salute; dall'altra, le persistenti disuguaglianze tra uomo e donna nell'esercizio dei diritti umani fondamentali”.

Si esce dalla chiesa di san Pietro per recarsi nella Cattedrale di Ostuni per la celebrazione dell’Eucaristia. Il canto del salmo è intervallato da richiami al messaggio del papa.

Canto processionale 

 ASCOLTERÒ (salmo 85)

Ascolterò cosa dice il Signore, Egli annuncia la pace al suo popolo,

Egli annuncia la pace ai suoi fedeli, a chi con tutto il cuore a Lui ritorna.

Sei stato buono con la tua terra, hai ricondotto i deportati di Giacobbe,

la nostra iniquità hai cancellato, hai perdonato ogni peccato.

Hai deposto tutto il tuo sdegno e messo fine alla tua grande ira.

Rialzaci, o Dio, nostra salvezza, placa il tuo sdegno verso di noi.

L2
“Anche la non sufficiente considerazione per la condizione femminile introduce fattori di instabilità nell'assetto sociale. Penso allo sfruttamento di donne trattate come oggetti e alle tante forme di mancanza di rispetto per la loro dignità.

Ascolterò cosa dice il Signore, Egli annuncia la pace al suo popolo,

Egli annuncia la pace ai suoi fedeli, a chi con tutto il cuore a Lui ritorna.

Forse per sempre sarà la tua ira, di età in età estenderai il tuo sdegno?

Non tornerai tu forse a darci vita, perché gioisca in te il popolo?

L3
L'esperienza dimostra che ogni atteggiamento irrispettoso verso l'ambiente reca danni alla convivenza umana, e viceversa. Sempre più chiaramente emerge un nesso inscindibile tra la pace con il creato e la pace tra gli uomini.

Ascolterò cosa dice il Signore, Egli annuncia la pace al suo popolo,

Egli annuncia la pace ai suoi fedeli, a chi con tutto il cuore a Lui ritorna.

Mostraci, o Dio, la misericordia e offri a noi il dono della tua salvezza;

vicina è la salvezza a chi lo teme e la sua gloria abiterà fra noi.

L2
“È comprensibile che le visioni dell'uomo varino nelle diverse culture. Ciò che invece non si può ammettere è che vengano coltivate concezioni antropologiche che rechino in se stesse il germe della contrapposizione e della violenza. 

L3
Ugualmente inaccettabili sono concezioni di Dio che stimolino all'insofferenza verso i propri simili e al ricorso alla violenza nei loro confronti. È questo un punto da ribadire con chiarezza: una guerra in nome di Dio non è mai accettabile!”.

Spezzerai l’arco della guerra, annuncerai la pace alle genti.

E regnerai da mare a mare sino ai confini di questa terra.

L2
“Oggi, però, la pace non è messa in questione solo dal conflitto tra le visioni riduttive dell'uomo, ossia tra le ideologie. Lo è anche dall'indifferenza per ciò che costituisce la vera natura dell'uomo. Molti contemporanei negano, infatti, l'esistenza di una specifica natura umana e rendono così possibili le più stravaganti interpretazioni dei costitutivi essenziali dell'essere umano. 

L3
La dolorosa vicenda del Libano e la nuova configurazione dei conflitti, soprattutto da quando la minaccia terroristica ha posto in atto inedite modalità di violenza, richiedono che la comunità internazionale ribadisca il diritto internazionale umanitario e lo applichi a tutte le odierne situazioni di conflitto armato, comprese quelle non previste dal diritto internazionale in vigore.

Spezzerai l’arco della guerra, annuncerai la pace alle genti.

E regnerai da mare a mare sino ai confini di questa terra.

Dinanzi alla Cattedrale di Ostuni

L2
“Desidero, infine, rivolgere un pressante appello al Popolo di Dio, perché ogni cristiano si senta impegnato ad essere infaticabile operatore di pace e strenuo difensore della dignità della persona umana e dei suoi inalienabili diritti. (…) Gesù ci ha rivelato che « Dio è amore » (1 Gv 4,8) e che la vocazione più grande di ogni persona è l'amore. In Cristo noi possiamo trovare le ragioni supreme per farci fermi paladini della dignità umana e coraggiosi costruttori di pace”.

L3
“Alla Regina della Pace, Madre di Gesù Cristo « nostra pace » (Ef 2,14), affido la mia insistente preghiera per l'intera umanità all'inizio dell'anno 2007, a cui guardiamo — pur tra pericoli e problemi — con cuore colmo di speranza. Sia Maria a mostrarci nel Figlio suo la Via della pace, ed illumini i nostri occhi, perché sappiano riconoscere il suo Volto nel volto di ogni persona umana, cuore della pace!”.

PREGHIERA A MARIA

Maria, tu che hai atteso nel silenzio  la sua parola per noi:

aiutaci ad accogliere il Figlio tuo  che ora vive in noi.

Maria, tu che sei stata così docile  davanti al tuo Signore:

Maria, tu che hai portato dolcemente  l’immenso dono d’amore:

Maria, madre umilmente tu hai sofferto del suo ingiusto dolore:

Maria, tu che ora vivi nella gloria  assieme al tuo Signore.

Nella Cattedrale di Ostuni si celebra l’eucaristia della solennità di Maria Santissima Madre di Dio.

PREGHIERE DEI FEDELI
P
Fratelli e sorelle,

Maria, che a Betlemme custodiva nel cuore e ricomponeva in unità parole di gloria e quotidianità di eventi, ci insegni a guardare al Figlio suo e di Dio per camminare con cuore indiviso attraverso le contraddizioni dell’oggi.

L
 Preghiamo insieme e diciamo: Benedici il tuo popolo nella pace!
1. Maria guardava la tua piccolezza di neonato e ricordava le parole dell’angelo a Nazareth: con lei ti chiediamo, Signore, di riuscire a riconoscere inscritta nella stessa natura umana la tua legge. Noi ti invochiamo.

2. Maria ti guardava giacente nella mangiatoia e ricordava il grido di gioia di Elisabetta nel riconoscerla madre tua: con lei ti chiediamo, Signore, che i credenti di tutte le religioni possano gridare liberamente la loro fede in ogni regione del mondo. Noi ti invochiamo.

3. Maria ti guardava avvolto in fasce e sentiva l’eco del suo cantare la grande opera di Dio in lei: con lei ti chiediamo, Signore, che la società di oggi sappia accogliere come tua opera grande la vita umana, dal suo sorgere al suo spegnersi. Noi ti invochiamo.

4. Maria ti guardava dipendente dalla sua sollecitudine materna e ascoltava che gli angeli ti avevano cantato come pace degli uomini: con lei ti chiediamo, Signore, che le nazioni non si facciano più guerra col pretesto della religione. Noi ti invochiamo.

5. Maria ti guardava abbandonato fra le sue braccia e ascoltava quanto di te raccontavano i pastori: con lei ti chiediamo, Signore, che ogni cristiano divenga operatore di pace e strenuo difensore della dignità della persona umana. Noi ti invochiamo.

6. Maria ti stringeva la suo petto e ascoltava il canto di lode dei pastori ritornanti alle loro greggi: con lei ti chiediamo, Signore, di aiutare il papa Benedetto a guidare la lode della Chiesa per il tuo volto riconosciuto in ogni persona umana. Noi ti invochiamo.

P
Esaudisci, Signore Gesù, questo popolo 

che con Maria, tua madre, 

invoca da te il dono dello Spirito 

per percorrere sentieri di pace 

camminando con tutti gli uomini 

verso l’incontro con il Padre 

per i secoli dei secoli.

T
 Amen!
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